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dulie seguenti medie mensili dei prezzi di vari mercati computate 
dall’Ufficio di statistica agraria

genti. febb. m eno apr. mng. ging. lugl. agoe. eett. ott. nov. die.

faglilo)! I ti» 203.87 170.12 160.87 133.87 134.87 135.12 130.87 131.50 141.75 154.76 171.00 175.87
» in o 180.40 181.70 179.30 178.50 170.00 171.00 183.40 106.00 210.10 229.90 237.00 238. Su
» 1921 226.77 210.22 202.55 180.22 176.33 105.77 153.33 152.47 166.33 174.55 159.77 151.60

fave 1019 60.40 61.45 01.18 61.54 61.45 63.00 65.81 68.00 70.54 74.27 82.90 83.27
1» 1920 00.50 03.10 95.70 103.30 121.10 136.30 151.40 150.50 166.30 177.50 184.10 192.30
» 1021 185.00 173.48 150.54 146.60 130.15 111.15 110.38 105.77 123.25 112.08 100.92 101.60

palate 1010 50.44 58.55 55.55 57.44 02.00 47.44 41.77 41.44 37.55 38.11 30.00 40.55
» 1020 45.30 46.70 45.20 46.00 52.40 57.30 53.20 46.30 48.00 52.70 60.U0 65.50
» 1021 68.70 60.00 60.00 73.00 80.40 07.40 66.30 48.30 53.50 56.10 00.10 04.7«

Per i legumi nella seconda parte dell’anno le quotazioni hanno 
subito notevoli falcidie per l’abbondanza del nuovo raccolto: ciò 
.specialmente rispetto alle fave: per i faginoli la fase della siccità 
estiva peggiorando le prospettive ha provocato qualche sostegno.

Anche i prezzi delle frutta sono stati per lo più sostenuti.' Le 
castagne fresche nel gennaio erano quotate per lo più intorno a 55-70 
per i tipi comuni e ira 90-120 per i marroni e a dicembre, ai pri
mordi della nuova stagione, a 70-90 e 150-180 rispettivamente. Pel
le frutta secche il livello dei prezzi è stato in genere alquanto infe
riore a quello dell’anno anteriore. Gli agrumi hanno molto risentito 
delle difficoltà di collocamento in mercati esteri: sia alla chiusura 
della campagna 1920-21 che agli inizi della campagna 1921-22 il 
commercio all’ ingrosso ha avuto uno svolgimento piuttosto depresso.

§ XVIII. — Foraggi.

Rispetto al mercato dei foraggi a complemento delle quotazioni 
figuranti nella tabella generale presentiamo qui appresso le medie 
mensili dei prezzi di molti mercati computate dall’ Ufficio di statistica Il
a g r a r i a .

genn. febb. m ar. apr. mag. gin.* luglio ago. sett. o tt. nov. die.

fieno 1 0 1 0 3 0 .8 1 3 1 .1 2 3 1 .0 0 3 1 .3 1 2 0 .0 3 2 8  56 2 0 .4 3 3 0 .2 5 3 0 .5 6 3 1 .8 7 3 3 .1 2 3 3 .5 6
192 0 3 5 .8 0 3 7 .4 0 3 7 .7 0 3 7 .5 0 3 7 .2 0 3 0 .8 0 3 8 .8 0 4 0 .0 0 4 0 .7 0 4 3 .1 0 4 4 .4 0 5 0 .0 0
192 1 5 2 .8 8 5 3 .0 4 5 3 .8 8 5 Ì .0 5 4 7 .2 9 3 7 .1 1 3 4 .8 2 3 8 .6 4 4 8 .7 0 4 6 .7 0 4 5 .0 4 4 8 .5 2

paglia 1010 1 1 .5 5 1 1 .3 3 11.00 1 1 .2 2 11.00 0 .6 6 8 .6 5 8 .6 6 0 .1 1 9 .5 5 1 0 .3 3 ll.ou
192 0 1 2 .4 5 1 2 .5 0 1 2 .8 0 1 3 .6 4 1 4 .2 5 1 5 .1 7 1 4 .8 0 1 5 .0 4 1 6 .2 1 1 0 .0 7 1 0 .1 8 2 0 .0 8
1921 1 0 .0 5 2 0 .4 4 2 0 .0 0 1 0 .3 3

•

1 0 .2 9 1 8 .3 3 1 3 .6 1 1 9 .0 0 1 4 .0 4 1 6 .0 0 1 5 .8 5 1 0 .4 4

Il mercato del fieno agli inizi dell’anno era intonato decisamente 
al sostegno specialmente nei maggiori centri di consumo, in relazione 
non Bolo alla deficienza di disponibilità ma anche alla irregolarità 
nei trasporti : prevalevano pertanto nei mesi invernali quotazioni di 
45-60 secondo le località e i tipi con tendenza al rialzo: nel marzo 
in qualche mercato si raggiungeva anche la quotazione di L. 70 il 
quintale anche per il prolungarsi della stagione rigida ; presentatosi 
copioso il maggengo anche nel Mezzogiorno, i prezzi ribassarono no
tevolmente : nel maggio-giugno il fieno nuovo era quotato per lo più


